
Rome,? decembre 1608. Bellarmin au card, de Givry. 816

/ Tn^mo . ^mo ^r . mo 111 et R S mio osa
Gratìsa^^^ mi è aiata la lettera di V.S.111^^ et per intendere 

il felice auo arrivo costi à Ciamberi, di che me ne rallegro, et 
prego Dio che la proaperi,et conservi sempre; et per vedere che si 

J^degna in ogni luogo conservare memoria della mia servitù per fare 
tanto più gli vanghi obligato.

A Francesco di Leosey raccomandatomi da V.S.111^^ farò ogni 
possibile servitio si per essere venuto di nuovo alla conversione, 
come per rispetto di V.S.111^^ alla quale con questo prego da Dio 

/^feliciss^^^ le prossime feste del Natale sant^^ et nella sua buona 
gratin mi racc^°. Di Roma il di ? di Dec^^ 1608.

Di V.S.111^^ et R^^
humiliss° servitore

il Card. Bellarmino.
/^S^ Card^^ di Givry. Ciamberi..le
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